
 MOVIMENTO PER IL PARADISMO

Buongiorno Monica,

ho sempre provato ammirazione per te non solo per l’ideale di bellezza mediterranea

che incarni  ma soprattutto per le  tue capacità  artistiche e la  tua intelligenza.  Per

questo  non  mi  ha  sorpreso trovare  anche il  tuo nome tra  i  firmatari  dell’appello

lanciato il 6 maggio 2020 sulla testata giornalistica “Le Monde” in cui a giusto titolo si

ritiene impensabile “tornare alla normalità” dopo la crisi causata dal Covid-19.

Trovo  davvero  entusiasmante  questo  appello  ai  leader  e  ai  cittadini  che  hai

sottoscritto assieme ad altre personalità illustri per uscire dalla logica insostenibile

che ancora prevale e lavorare finalmente ad una profonda revisione degli obiettivi,

dei valori e dell’economia.

Anche per me non è pensabile “tornare alla normalità” e l’emergenza sanitaria che

abbiamo vissuto è una straordinaria opportunità di cambiamento. Non ha senso un

lento ritorno ad un sistema ormai in agonia e in evidente collasso.

La chiusura forzata della gran parte delle attività produttive ha messo ancora più in

evidenza  tutti  i  limiti  del  liberismo  e  del  sistema  capitalista.  Mai  come  ora  è

necessario  garantire  un  reddito  universale  di  cittadinanza  a  ciascun  individuo  a

prescindere dalla sua situazione lavorativa. Come emerge dal recente sondaggio della

Fondazione per gli  Studi Progressivi  Europei (FEPS) tale esigenza è ormai avvertita

dalla gran parte dei cittadini d’Europa.

Il lockdown ha avuto come conseguenza anche una limitazione delle libertà personali

e l’impossibilità di manifestare i propri diritti di cittadini in piazza ma la tua popolarità

ti consente di raggiungere un vasto pubblico che non si accontenta delle affermazioni

“politicamente corrette” diffuse ad arte dai media allineati al potere.



Oggi i mezzi tecnologici e le conoscenze scientifiche a nostra disposizione consentono

di produrre in  abbondanza ciò di  cui  abbiamo bisogno per soddisfare ogni  nostra

esigenza. Pertanto è inconcepibile che ci siano persone costrette a condurre una vita

di stenti quando un’equa ripartizione dei beni prodotti potrebbe garantire a tutti il

benessere  che spetta di  diritto fin dalla  nascita.  Bisogna solo  avere  il  coraggio  di

condividere le risorse sufficienti per vivere con dignità e non più per sopravvivere.

La nuova società per cui io e molte persone come me ci battiamo quotidianamente

prevede che le più moderne conoscenze tecnologiche e scientifiche siano poste al

servizio  dell’essere  umano.  Queste  permetteranno  la  graduale  soppressione  della

manodopera umana rimpiazzata dall’automazione di ogni processo produttivo e la

conseguente scomparsa del denaro potendo tutti usufruire della condivisione gratuita

di beni e servizi. Una società del tempo libero in cui ciascuno potrà adottare uno stile

di  vita  che  gli  permetta  di  esprimersi  liberamente  nelle  arti,  nelle  scienze,  nel

pensiero filosofico o in qualsiasi altra attività seguendo la propria più intima natura

non per un fine di lucro ma per il semplice piacere di esprimersi e di condividere con

la  collettività  i  propri  pensieri,  le  proprie  creazioni  e  le  proprie  idee  per  il  bene

comune. In passato molti hanno tentato di teorizzare questo modello sociale ideale,

dall’Utopia  di Tommaso Moro alla  Città del Sole  di Tommaso Campanella. Solo oggi

grazie  alle  nuove  tecnologie,  all’intelligenza  artificiale,  alle  nanotecnologie  e  alla

robotica abbiamo la possibilità concreta di realizzare un vero paradiso in Terra. Ecco

perché il progetto che propongo si chiama Paradismo.

Cara Monica, mi farebbe davvero piacere sapere cosa pensi di quello che ho scritto e

avere  l’opportunità  di  illustrarti  i  dettagli  di  una  conferenza  internazionale  in

programma per settembre 2021. Il tema centrale sarà “come costruire un modello di

società felice, libera dai soldi e dal lavoro”.

I numerosi ospiti che saranno invitati a partecipare rappresentano l’eccellenza in ogni

campo e avranno la possibilità di condividere le proprie idee su come far sì che arte,

scienza, tecnologia e intelligenza possano fondersi  per dare nuovo vigore a quella

corrente del pensiero filosofico che vuole il benessere e la felicità di ogni individuo

come il fine ultimo della nostra società. L’idea è di formare un collegio internazionale

indipendente in grado di valutare la possibilità di migliorare il  benessere collettivo

grazie al progresso scientifico.



Sarei  davvero  lieto  se  potessimo  avere  la  possibilità  di  conoscerci  e  concordare

insieme un breve incontro nei modi e tempi che ti saranno più graditi, anche tramite

una  comoda  videochiamata  online.  Sarebbe  l’occasione  per  invitarti  ufficialmente

all’evento di cui sopra, esporti i particolari del nostro progetto e condividere con te

quella che è la nostra visione del futuro. Dal mio punto di vista sei tra le persone

migliori che possano ricoprire un ruolo centrale in questo progetto.

Mi auguro che questo invito susciti il tuo interesse. Resto in attesa di un tuo cortese

riscontro e ti porgo i miei più cordiali saluti.

Gian Elio “Ezael” De Marco

Presidente del Movimento per il Paradismo

www.movimentoperilparadismo.org
www.facebook.com/movimentoperilparadismo
www.instagram.com/movimentoperilparadismo


